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l ì BidleUinoence in Udine ogni lunedi. Recagli atti ufficiali della Socìetà.Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
Vetrato ìli tassa annua prescritta dallo statufcOjai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell'istituzione. 
Ohi non fa parte della Società può tuttavia rìceveie franco il /?w7/et(mo pagando antecìpatamente per un anno liredteci 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine.palazzo Bartolini), ove sì ricevono pure i pagamenti, P, 
maggior comodo dei >Soci, ì pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipograiia Seit2; ( Mercatoveochio), 

SOMMABIO: Stazione sperimentale agraria presso il r, I-
stituto tecnico di Udine ; avviso di concorso. — Rias­
sunto di conferenze agrarie tenute in Fagagna. -— Cro­
naca deiremigrazìone friulana. — Rassegna campestre, 
*̂- Notizie sul mercati. — Prezzi dei cereali ed altri 
generi dì consumo.— Stagionatura delle sete.—Notì­
zie di Borsa. — Osservazioni meteorologiche. 
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Avviso di Concorso 
.A norma del regolamento di questa Stazione 

approvato da S. E. il Ministro di agricoltura^ 
industria e commercio colla nota n. 13846, 

7 

div; I, 5 ottobre 1870, e delle deliberazioni 
prese dal Consiglio di amministrazione^ sono 
da conferirsi per il corrente anno: 

a ) due posti di allievi sussidiati con un asse­
gnò di lire duecento; 

6 ) un posto di allievo gratuito ; 
e) due posti dì allievi paganti una tassa an, 

nua dì lire centocinquanta. 
Le istanze dirette ad ottenere i posti suindi­

cati dovranno essere indirizzate alla Direzione 
della Stazione agraria presso il r. Isti Ulto Tec­
nico di Udine. 

Gli allievi potranno a loro scelta, 
a) essere addetti soltanto al laboratorio di 

chimica, ove potranno attendere con esercizi 
pratici allo studio della chimica agraria in 
generalo, oppure essere semplicemente eserci­
tati nell'analisi delle terre, dei concimî  delle 
acque, ecc.; 

6 ) essere addetti soltanto agli studi agrono-
pomici propriamente detti, con indirizzo tee 
rico-pratìco: essere esercitati nelle osservazioni 
microscopiche, ecc.; 

e) frequentare alternativamente il laboratorio 
di chimica e le esercitazioni di agronomia. 

Oltre agli allievi suddetti, si potranno in 
casi speciali ammettere, per la durata di uno 
0 più bimestri, allievi paganti una tassa di 
lire trenta per bimestre. 

Saranno pure ammessi, per la durata di 
venti giorni, allievi che desiderassero di essere 
soltanto praticamente istituiti nell'uso del mi­
croscopio applicato alle osservazioni bacologi­
che. La tassa di inscrizione per questi allievi 
è di lire trenta, e di lire venti per quelli forniti 
di microscopio proprio. / 

avere tutte lo altre notizie riguardanti i dove 
e diritti di ciascuna categoria di allievi. 

Il conferimento dei posti di allievi sussidiati 
e gratuiti, non che T ammissione come allievi 
paganti, spetta al Consiglio di amministra­
zione della Stazione. 

Le domande per i posti a, 6, e^ devono es­
sere presentate prima del giorno 20 del pros­
simo gennaio. 

Le domande per gli altri posti si riceveranno 
anche nel corso dell'anno 1883. 

Udincj 19 dicembre 1882. Il Direttore 
G. N A L U N O 

«o< 

RiAssosTO DI mmmi Ì&EÀRIE 
TENUTE m EAOAGNÀ (1) 

Conferenza III . — (Domenica 17 dicembre). 
mezzi 

un 
Abbiamo veduto come uno 

più consigliabili per rendere 
terreno compatto sia il lavoro. Oggi vi 
parlerò di altre operazioni agricole, le 
quali hanno pure lo scopo di diminuire 
la tenacità e l 'aderenza che hanno fra 
loro le particelle terrose. 

Uno fra questi mezzi è V abbrucia-
(1) Le conferenze tenute in Fagagna dal dottor 

Viglieito chiamano tutte le domeniche un pub-
hlico anche troppo numeroso, oltre ai 50 iscritti 
per frequentarle regolarmente, per modo che 
converrà limitarlo in qualche modo, onde ren­
dere possibile che gli iscritti vengano opportu-
nemente interrogati. 

Il Ministero dì agricoltura, cui fu comunicata 
r istituzione delle conferenze in Fagagna, scrisse 
una lettera molto incoraggiante per gii ammi­
nistratori del Legato Pecile. In fin di lettera, il 
Ministero" chiede, esprimendo con ciò-un deside­
rio, se vi sono maestri elementari che frequentino 
queste importantissime confereniie agrarie. 

È probabile che se i maestri del circondario 
sapessero di queste conferenze e deìF importanza 
che il Ministero annette airistruzione agraria, 
cercherebbero modo di, approfittarne, tanto più 
che non è lontano il giorno in cui T insegnamento 
agrario sarà obbligatorio nelle classi elementairi 
rurali. -

Il senatore Pecile ha messo a disposizione 
degli iscritti alle conferenze di Fagagna 50 co­
pie del libro del conte Freschi « Teoria del Con­
cime e del Lavoro », come valido sussidiario del-

Presso la Dire;àiono della Stazione si possono | rinsegnamento che viene dato a viva voce, 
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-Ĵ  

iV 

r. 
- - ^ • _ 

• r v 

d J# 



a 
.^.^ 

r^tV- .^V-l^ii'^^^-^'V'^^^^^Mf^Bt'':^^:^^^^ 
n ^ 

tTJil T>h»iif^i'ÉiMiiMMì**>>^*>**»^^'^^»****ff''^^ — . -^— --1 — -^tr^^^." 

r'-:^ 

•I h 

; '^m 
•P 

mento della terra^ che con altro nome 
SI anche o 

01 il grado di calore 
jf 

sfuggono delle materie che è utile trat 
Non so se abbiate mai osservato come I tenere nel suolo. Si deve insomma cer 

>H* 

*«• 

un mattone od urna stoviglia qualunque, 
benché sieno fabbricati con terra emi­
nentemente plastica;, pure, se si riducono 
in polvere dopo che sono stati cotti, non 
si possono più impastare. Questo dipende 
dal fatto che T argilla, una volta perduta 
la sua naturale umidità, perde anche 

care che la terra si essichi e si cuoccia, 
ma alla più bassa temperatura possibile. 
È presso a poco quello che si cerca dai 
carbonai, i quali, per non ridurre in ce­
nere i pezzi di legno che vogliono tra­
sformare in carbone, coprono le cataste 
con molta terra e, dopo acceso il fuoco, 

y 4 

l'attitudine a riacquistarla. Di questa procurano che la combustione sia lentie-
proprietà dell'argilla approfittano gli sima limitando Tintroduzione dell'aria 
agricoltori di molti paesi italiani per 
rendere meno tenaci i loro terreni sover­
chiamente impastabili. 

Quando^ dopo le raccolte estive, il suolo 
rimane libero da ogni coltura ed asciutto, 
si levano le zolle da tutta la superficie 
del terreno, si riuniscono in mucchi co­
nici, ovvero se ne fanno delle lunghe gai-

che alimenta il fuoco. 
Condotto in questo modo, V abbrucia-

mento riesce lentissimo e può durare an­
che delle settimane. 

Terminata tale cottura, i mucchi si la­
sciano intatti finche viene il momento di 
seminare lo spazio sul quale si è eseguita 
F operazione. Se si spandessero subitOĵ  la 

ìerie nel mezzo degli appezzamenti. Al- loro utilità sarebbe minore, perchè una 
cune fascine di materia resistente bastano 
per tener un po' sollevata la terra in 
modo che sotto i mucchi o lungo le gal­
lerie rimanga un piccolo vuoto. Questo 
spazio si riempie con materie combusti­
bili di basso prezzo, come stoppie, gra­
migne, rovi ecc. Così pure si pongono di 
simili materie fra i vari strati di terra 
che formano le alte pareti di questi forni 
grossolani. Le stesse zolle arrovesciate 
verso r interno offrono alimento al fuoco 

massa di terra porosissima ed asciutta 
rimanendo a lungo esposta all'aria, spe­
cialmente nei mesi caldi, si nitrifica ed 
acquista qualità concimanti 

Quando bisogna rompere i mucchi, la 
terra del debbio si sparge uniformemente, 
come si fa collo stallatico, su tutta la 
superficie di dove era stata tolta. Quei 
pochi centimetri di terra cotta e resa 
inetta a nuovamente imbeversi dell' a-
cqua, mescolati coll'altra le tolgono la fa-

- [ 

con le erbe e gli avanzi di piante che | colta di impastarsi perchè è quasi come 
contengono. 

I mucchi del debbio hanno ordinaria-
mescolare una sabbia magra in mezzo al 
r argilla che si adopera per far mattoni ; 

mente la^base di 1.50 a 2 metri di dia- sapete che così facendo i mattoni cuocen-
metro. E questa base è fatta con circa dosi screpolerebbero. Insomma, la terra 
20 centimetri di terra mossa, sulla quale del debbio funziona da sostanza dividente 
si pongono da due a quattro fascine per e toglie V aderenza alle particelle che co-
sostenere un po' la volta. Nel fare i stituiscono il terreno. 
mucchi le zolle, si adagiano anche a dei Nello stesso tempo che il debbio con^ 
piccoli pali infissi sul fondo. Quando il tribuisce a rendere più poroso il terreno, 
mucchio di terra è fatto, si levano questi distrugge anche le erbe cattive che ne 
pali e si accende il fuoco : così i fori la- j infestassero la superficie. Così pure que­

sta operazione riesce molto comoda 
quando si sia eseguito il dissodamento di 
qualche prato, o pascolo, o bosco per ri­
durli a campo. Sovente in simili casi av­
viene che il groviglio delle radici delle erbe 
le quali prima occupavano quello spa­
zio, impedisce il facile disgregarsi delle 
zolle erbose ; in modo che, dopo aver 
anche arato air autunno, il freddo non 
è sufficiente per rendere ben decomposta 
la terra superficiale e ci troviamo a pri­
mavera ancora con le piote tutte in un 

sciati permettono un energica corrente 
di aria e si promuove la combustione. 
Ma quando si vede che il fuoco è bene 
acceso, si chiudano meglio che si può 
tutti i fori, non lasciando che uno scarso 
accesso d'aria, affinchè V abbruciamento 
avvenga senza rapidità ed il grado di ca­
lore non si elevi di troppo. Se la tempera­
tura fosse troppo alta, potrebbe succedere 
che si vetrificasse una parte di sostanze 
terrose e così si raggiungerebbe un risul­
tato opposto a quello che ci prefiggiamo. 
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pezzo. Per disfarle ̂  non vi ha di meglio 
che ricorrere airabbruciamento, il eguale, 
oltre il risultato di todiore l'aderenza b 

• r fra queste zolle, ci porta ancora gli altri 
vantaggi che ho sopra accennati. 

Il debbio può esser utilmente praticato 
anche nei terreni torbosi o in quelli che 
per qualsiasi altra ragione sono molto 

portano dapprima l'effetto di impedire il 
facile impastarsi dei areninosi 
Avrete tante volte osservato come la 
te»a che si vuol adoperare pei 
mattoni o stoviglie, si cerca di liberarla 
da tutte le paglie o piccoli avanzi di 
piante che contenesse; e questo perchè 
tali materie impedirebbero im regolare 

- L u 

ricchi di avanzi di piante. In simil caso impastamento. Ma l'agricoltore ha ben 
però non si cerca di evitare una rapida j altro intento di quello che dirige il fab-
combustione^ come vi ho detto pei terreni j bricante di stoviglie: egli anzi desidera 

che la sua terra non abbia la facoltà di im­
pastarsi; e per ciò gli interessa che, se è 
argillosa, contenga una certa quantità di 
materie organiche, E questo scopo lo rag 
giunge appunto col sovescio. 

Né questo è il solo vantaggio che porta 
il sotterramento di piante verdi. La col-

argillosi ; anzi si promuove 1' abbrucia 
mento facilitando Faereazione. Giacché 
quivi non si hanno sostanze che convenga 
trattenere e che possano disperdersi col 
fumo, ma l'intento è di ridurre in ce­
nere la troppo grande abbondanza di ma­
terie vegetali. 

£ • - • 

^ < 
_^ 

lì debbio è, si può dire, sconosciuto dai tura che segue il sovescio trova i mate-
nostri contadini; eppure questa pratica riali ad essa indispensabili meno dispersi 
agricola meriterebbe di esser maggior- 1 nel terreno, perchè sono stati raccolti 
mente diffusa anche da noi ̂  specialmente dalle radici della pianta sovesciata. E 

r V ^ quando si hanno a disposizione dei ma­
teriali combustibili di basso prezzo ed 

non solo sono stati raccolti 5 ma anche 
trasformati in modo che essi riescono per 

interessa di trasformare uno spazio trop- varie ragioni più confacenti ai bisogni 

^ -
- i 

i \ 

pò ricco di erbe 0 soverchiamente com~ 
patto in buon terreno ara^bile, pronta-
niente adatto alla coltura dei cereali 0 
delle piante fruttifere. 

E, riassumendo in due parole quanto 
sono andato esponendovi, diremo che il 
debbio giova nei terreni argillosi perchè I usufruita. "Ora la pianta da sovescio ha 
toglie loro la facoltà di impastarsi e li ! appunto l'incarico di girare colle sue 
rende più assorbenti per le materie utili 1 lunghe radici nel terreno? raccogliere il 

piante; giova nei terreni vegetali j poco di utile che questo contiene, riu 

delle piante. E qui per spiegarmi ricor 
rerò a degli esempi. • 

Il terreno è raramente ricco delle so­
stanze che sono indispensabili ai vegetali 
e spesso le contiene molto disperse in 
modo che solo una parte può esserne 

\ -" 
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vi distrugge la troppo grande ! nirlo e presentarlo più condensato e più 
proporzione di sostanze organiche 9 Q 

•J / 
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Un debbio opportunamente fatto su- ! ste piante da sovescio si possono in parte 
pera in efficacia una buona concimazione ! rassomigliare al bue che cerca nell'erba 
eia sentire i suoi effetti per parecchi anni, j il suo alimento e da una grande quantità 

di questa estrae le sostanze più utili, ne 
Ed ora parliamo di un altro espe- j forma carne propria, e noi mangiamo poi 

diente che può servire all' agricoltore per j questa carne la quale non è che la parte 
migliorare in vario modo la sua terra, I più buona del foraggio, ma sotto una 
cioè del sovescio. Forse voi stessi avrete 1 forma ben diversa da quella che era Bel™-
qualche volta praticata questa opera- j 1' erba e sopratutto con elementi più con* 
2Ìone senza sapere come veramente si centrati* Insomma la pianta da sovescio 
chiami. Sovesciare vuol dire sotterrare I fa un po' come la mamma, la quale avvi-
delie piante prima del loro completo svi- | cina al debole bambino il pane^ glielo 
luppo per coltivarvi sopra altre vegeta- ! rompe, glielo mastica e glielo presenta in 
sioni. In molti luoghi usano seminare | modo che egli possa facilmente usufruirne, 
delle veccie e, dopo che sono cresciute, Né bisogna dimenticare che il sovescio 
ararle sotto per seminare su quello spa- può esser utile anche per T umidità che 
zio il frumento. Alcuni sovesciano i lu- porta nel terreno. Voi sapete che ogni 
pini od il lavizzone pel granoturco 0 pel erba verde contiene presso a poco V ot-
ciuq^uantino ecCo Queste piante sotterrate 1 tanta Der cento di 
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cala essìcandolo circa quattro quinti del 
peso che aveva allo stato fresco. 

Ora^ Sotterrando delle pianticelle verdi, 
si viene ad arricchire il terreno anche di 
acqua. E quest' acqua immagazzinata nei 
tessuti di una pianta non si disperde fa­
cilmente come l'acqua piovana^ perchè 
non filtra in basso e scarsamente evapora 
alla superficie. 

Il granoturco che si semina sopra un 
buon sovescio^ p. e. di ravizzone, ha meno 
da temere gli influssi della siccità perchè 
le sue radici vanno ad impiantarsi sopra 
i tessuti della pianta rovesciata e ne assor­
bono gran parte della sua umidità erga-
nica. Sotto questo punto divista, il sovescio | acqua stagnante, le radici della gran mag 
sarebbe eminentemente utile nei terreni gioranzadelle nostre colture o non vanno, 
leggeri facilmente asciugabili in estate, o se già ci sono, finiscono col soffrirne 

Tuttavia^ quantunque rechi i sopradetti moltissimo. 

V , 

L'umidità che un terreno contiene può 
esser^ a seconda dei casî  utile o nociva. 
Yoi dovete riguardare la terra come ri­
sultante dalla riunione di un infinito nu­
mero di particelle che^ quasi spugnette, .si 
imbevono di una data proporzione di 
umidità e quando ne sono sature non 
possono ulteriormente appropriarsene. 
Ebbene, e utile quell'acqua la quale in -
zuppa queste particelle, è nociva quella 
che riempie lo spazio che esiste fra l'una 
e l'altra di esse particelle. In altre parole, 
l'acqua è dannosa quando stagna nel 
terreno e non permétte alFaria di por­
tarvi la sua benefica influenza. Dove e' è 

vantaggi, non bisogna credere che il so Importa adunque eliminare la sover-
vescio possa sostituire il concime: esso j chia umidità della terra. A tale scopo si 
non porta nulla di nuovo nel terreno, ed in usò fin da tempi remotissimi di aprire 
sostanza non fa altro che rendere pili dei fossi di scolo piìi o meno, larghi, a 
prontamente utilizzabili le ricchezze che j seconda del bisogno. E questo metodo 

riesce indispensabile quando si tratti di 
prosciugare dei terreni ove l'acqua sta^ 
gnante è abbondantissima. Ma quando 
Tumid 

ià esistevano. Onde questa pratica è da 
consigliarsi t) accompagnata con la conci­
mazione, ovvero agli agricoltori poveri i 
quali possono col sovescio incominciare 
ad obbligare la terra a rendere di piii e 

nociva non e m troppo g 
proporzione, è assai meglio ricorrere alla 

così farsene imprestare i mezzi per poi fognatura per eliminarla. 
concimarla. ! •'̂  larghi fossi di scolo occupano molto 

L'epoca più opportuna per sotterrare | spazio ed impediscono il trasporto di con 
le piante, da sovescio è quando sono vi- | cimi, terre^ raccolti ecc., dall'uno ad al-̂  

wtH 

^ ^ S ' / cine alla fioritura^ perchè in tale mo- I tro appezzamento. Eppoi richiedono una 

-, t ' 

mento vegetativo le sostanze migliori che ì manutenzione che non è necessaria 
queste piante contengono sono uniforme- fognatura. 
mente distribuite nei loro tessuti; mentre ' L a fognatura non è in sostanza che un 
se si ritardasse dopo la fioritura^ si avreb- canale sotterraneo coperto e profondo in 

- j 

I j 

T . I, 
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be un grande concentramento, di materie 
; utili verso il seme ed un impoverimento 
. nelle altre parti. Questa cattiva distribu 

modo che non venga disordinato dai soliti 
lavori superficiali. 

Si possono fare dei fossi profondi circa 
zione delle-sostanze utilizzabili non è per | un metro, distanti da 7 a 14 metri a sé 
nulla confacente ai bisogni delle piante 
che devono poi nutrirsene. 

I vegetali che in via generale si pos-

conda del bisogno, mettere sul loro fondo 
dei sassi angolosi e coprire con terra. 
Occorre però fare in modo che queste 

sono consigliare per sovescio, sono quelli I linee di-sassi sotterrati abbiano una pen 
a ra vegetazione ? perchè occupano denza verso un fosso, ovvero verso un 
per poco tempo lo spazio, quelli ad ab- ! altra fogna coperta posta nel sito più 
bondante fogliame ed a radici molto e- ! depresso del campo alla quale confluì I6m 

im stese perchè hanno larghi mezzi per ac- j scano le varie linee di fogne minori: que 
cumulare i principii fertilizzanti che pos- j sta ultima fogna smaltisce poi la sua 
sono trovarsi nel!' aria e nella terra. Da I acqua in un fosso o canale comune. 

Invece di gettare sul fondo dei fossi noi, a seconda dei casi, sarebbero da con­
sigliarsi le veccie, il saraceno, il raviz- j aperti dei sassi, aA êndo a disposizione 
2one (olio); i lupini, ecc» delle piccole lastre, le quali abbondano in 

certi luoghi e sono il rifiuto delle cave di 
^ J ^ ™ W T ( P " ? * ? * * ' ^ ^ * ^ 3 W T I *rf~^^Ì 
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pietra ,̂ sì potrebbe metterci sul fondo una j una collina ¥Ì è una linea di terreno umi™ 
linea di queste, disposta a guisa di tetto e dissimo che ne segue fino al fondo il suo 
coprire poi con terra. Così il vuoto set- declìvio- In tal caso le varie buche fatte 
terraneo sarebbe più. ampio e più efficace f su ogni ripiano, si mettono fra loro in co 
per attirare e smaltire l'acqua del campo. I municazione per mezzo di un canale che 
Anche due mattoni messi come ho detto attraversa i sostegni delle lenze e se ne ot-
per lO; lastrine, ovvero una tegola arrove- tiene un ottimo effetto. Questi lavori poi 
sciata sul fondo di questi fossi apertij non richiedono soventi alcuna spesa; gli 
adagiata sopra una suola di mattone^ pò- stessi contadini, quando ne hanno avuto 

_ f. trebberò funisionare meglio dei sassi. una idea, possono eseguirli con materiali 
' I - " ' Ma con tutti questi mezzi si infiltra facil- che già si trovano sempre nei siti di col* 

mente della terra e delle radici nel vacuo lina: i muretti delle buche si fanno con 

^. r I 

V-

il-. 

51^ 

sassi grossolani, e le piccole tombinature 
si fanno pure con sassi o con lastrine, se 
ce ne sono ; malta o cemento non occor­
rono, anzi sarebbero dannosi perchè im­
pedirebbero la infiltrazione dell' acqua* 

La fognatura, oltre eliminare F acqua 
verniciati di terra cotta, tenendoli colle- j sovrabbondante, serve per aereare il ter-
ati fra loro mediante anelli o manicotti reno. Non so se abbiate mai osservato 

sotterraneo e in pochi anni ]a fognatura 
rimane inattiva, È vero che non costa 
molto il suo impianto, ma anche la durata è 
corta. Per ovviare a questi inconvenienti si 
è pensato di mettere sul fondo dei fossetti 
aperti pel drenaggio dei piccoli tubi non 

A . F 

pur di terra. Così ne la terra ne le radici 
possono facilmente insinuarsi fra il vacuo 
dei tubi, e la fognatura si mantiene effi­
cace per lungo tempo. 

quello che avviene nei vasi da fiori quando 
per caso si ottura il foro che hanno sul 
loro fondo e quindi V acqua delle inaffia-
ture non può più smaltirsi in basso. Se lo 

j j Del resto chi ha terreni che tratten- ! avete fatto, vi sarete accorti che la terra 
gono molto l'acqua, deve cercare o 

- -^ un dei vasi in tale circostanza diminuisce di 
sistema o con un altro di liberarliMalla 
soverchia umidità, se pur vuole ottenere 
buoni raccolti, A seconda dei casi o si ado-
perano fossi scoperti, o sassi sotterrati in 
linee che seguano la pendenza, o lastrine o 

volume^ si fa piii dura e perde le sua sof­
ficità. Questo, perchè T acqua evaporando 
alla superficie non permette che l'aria vada 
a sostituirla, e quindi le particelle terrose 
si avvicinano e la totalità della sua massa 

mattoni o tegole o tubi; ma si deve ripa* si fa più compatta. E come conseguenza 

- t 
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rare ad una fra le condizioni più sfavoro-
voli alle colture che più ci interessano. 

Delle volte, specialmente in collina, av­
viene che ci son piccoli tratti di terreno 
umidissimo e coperto da piante palustri ; 
su questi spazi intisichiscono i cereali e 
gli alberi fruttiferi e non vi prosperano 
che giunchi o canne. Simile inconveiiiente 
può dipendere o da acqua che stagna per­
che vi è una depressione, o da acqua che 
Sorge di sotto perchè proviene dagli strati 
di terreno più alti sulla collina. Se è il 
primo caso, il rimedio è presto trovato 
riempiendo la depressione e facendo che 
la superficie del terreno abbia una adat­
tata pendenza. Se invece l'acqua è sorgiva, 
bisogna praticare nel centro o da un lato 
di questi spazi umidissimi, una buca pro­
fonda in modo che possa permettere lo 
sgocciolio dell'acqua soverchia: e smaltirla 
poi connettendo questa specie di pozzo 
per mezzo di un canale con il terreno sot­
tostante. 

finale di tutto questo ne proviene che ie 
piante in vasi senza fori sul fondo, intisi­
chiscono e 5 se non si rimedia presto j, si 
vedono a perire. 

quello che succede in piccolo 
nei vasi, avviene in grande nei campi dove 
e' è dell'umidità stagnante : se questa non 
si allontana, l'aria ed il calore non pos­
sono influenzarli e le piante soffrono* 

Io credo, che dopo tutto quello che vi 
ho detto, tutti vi sarete persuasi dell'uti­
lità delle pratiche che oggi vi sono andato 
suggerendo. Ma prima di me altri anda­
rono predicando in Friuli che bisognava 
mutare un poco il sistema agricolo; che era 
necessario ricorrere a tutti gli espedienti 
economici indicati dalla scienza e dalla 
pratica se pur si voleva ricavare un red­
dito maggiore dalla terra* E chi sa quante 
volte sarà stato suggerito il debbio, il so­
vescio e la fognatura 1 Ma, ad onta di tutto 
questo* ben pochi seguirono j dati consigli. 
Forse perchè non si si era persuasi delia 

J •^ 

Talora si dà perfino il cast? àiQ lungo I utilità di queste pratiche? Non lo credo 
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iteiigo anzi che tutti voi riconosciate la 
3 r 

natene un campo, fognatene mezzo, co Ita 

convenienza e la ragionevolezza di tutto ciò minciate coU'orto^ a seconda dei ritagli 
che vi ho indicato per mettere la terra in j di tempo che avete disponibili; ma sopra 

tutto fate qualche cosa, provate, e sono 
certo che ne rimarrete soddifatti. 

condizioni più favorevoli alle varie colture. 
E perchè mai il debbio, la fognatura, il 
sovescio ecc» sono ancora quasi scono-
Bciuti da noi, mentre costituiscono una 
pratica comune in altre provincie ? 

Credo che questo dipenda dalla grande 
riluttanza che c'è a mutare in qualun­
que modo tutto quello che si riferisce 
alla coltivazione della terra. Si è persuasi 
che si riuscirebbe a meglio; ma piuttosto 
che cambiare strada, piuttosto di uscire 
dalle vecchie consuetudini, si lasciano le 
cose come sono e così non si migliorano 
né i campi né gF interessi degli agricoltori : 
siamo poveri e non tentiamo nemmeno di 
rialzare le nostre condizioni, 

Eppoi si ha paura che, facendo qualche 

F . ViOUETTO 
f0**-

m i m DELL' EilSRiZIOI 
Durante il mese di novembre 1882 la 

corrente dell' emigrazione friulana per 
l'America meridionale riprese un grado 
di forza al quale non si credeva avesse 
cosi in breve a ritornare. 

Difatti nel detto mese partirono per 
rAmerica dai distretti direttamente di-
pendenti da questa Prefettura ben 83 
persone, così divise per comune di appar­
tenenza: 29 di S. Maria la longa, 17 di 
Castions di strada, 10 di Mortegliano, 7 

^ -

V ^ 
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cosa di insolito, altri si divertano alle i di Pavia, 6 di Bicinicco, 6 di Pradamano 
nostre spalle e mettano in ridicolo le no­
stre innovazioni. La paura del ridicolo è 
;rande ; ma/per conto mio, vi consiglierei 

«w 

solo a cercare ogni mezzo per non meri-
tarviìe risa dei vostri amici. 

Quando capite che un cambiamento 
negli ordinari metodi è buono, mettetelo 
in pratica €on sicurezza e con fiducia e 
lasciate che gli altri ridano a loro ta­
lento. Importante è non meritare le deri­
sioni del prossimo ; quando poi si ha la 
coscienza di fare delle còse utili per sé o 
per altri, si lascia che la pensino come vo­
gliono e si procede avanti. Eppoi, chi 

3 di Palmanova, 2 di Udine, 1 di Co 
droipo, 1 di Rivolto e 1 di Porpetto. 

Il circondario di Gemona ebbe 54 emì-
grati, tutti appartenenti al Comune ca­
poluogo di circondario. 

Dal circondario di Pordenone le per­
sone partite furono 48: cioè 15 di Zop-

, 14 di Arzene, 7 di S. Vito, 7 di 
Prata, 2 di Morsano, 2 di Porcia e 1 di 
Aviano. Erano tutti villici, eccettuati un 
linaiuolo e un industriale 

Nel circondario di Spilimbergo gli emi-

pola 

grati furono 16 :5 di S. Giorgio della Ri-
chinvelda, 4'di Maniago, 4 di Medun, 3 

sono mai i soliti derisori di ogni novità? di Cavasse nuovo. Anche questi tutti vii Kit 

Sono generalmente oziosi od ignoranti, i 

n - " 

quali, non facendo nulla, vedono nell'al­
trui attività un rimprovero alla loro indo­
lenza. 

Dunque, niente paura delle risa per le 
novità quando le riconoscete utili nelle ! zano. Tutti villici anche questi, meno un 
vostre condizioni: ride bene chi ride l'ul- fabbro di Buttrio e un 

lici,̂  air infuori di 3, componenti la fami­
glia di un fabbro di Maniago. 

Gli emigrati dal distretto di Cividale 
furono 10: 3 di Faedis, 2 di Cividale, 2 
di Buttrio, 2 di Premariacco e 1 di Man-

timo e ride con maggior piacere chi dalle 
sue fatiche sa cavare più larghi gua-

?^ 

dagni. 
Un altro appunto che si fa ai suggeri­

menti che in questa conferenza vi ho dati^ 
è la spesa clie essi richiedono. Ma io non 
vi ho detto che voi abbiate subito subito 
a cambiare tutto in una volta. Io vi ho 

I J r , ^ 

posto davanti quello che credo opportuno 
a seconda dei vari casi, ma voi mettetelo 
in pratica lentamente o rapidamente a se­
conda delle vostre forze. Non potete p. e. 
fognare tutto intero uno stabile ? Fo-

« vidale 
Infine il circondario di Tolmezzo ebbe 

7 emigrati/cioè : una famiglia villica di 
5 persone di Ghiusaforte, 1 contadino di 
Forni Avoltri e 1 muratore di Preone* 

È a deplorarsi, in aggiunta al fatto 
generale della emigrazione, che, fra i 
partiti nel novembre ultimo, non pochi 
si siano diretti al Brasile, ove, secondo le 
informazioni testé pubblicate del Mini­
stero^ le condizioni dei lavoratori italiani 
siano assolutamente infelici. 
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estendere ancbe nei nostri paesi la coltivàriOnQ 
delle viti, per avviarsi a quella prodnzione che. 

Si passano questi ultimi giorni deiranno fra senza aspirare air esportazione , Inasti a far 
le nebbie ora alte ora basse, ora condensate ora ? 

" i ^ 

f r 

i .11 

leggiere 0 vaganti tanto da non offuscare af­
fatto i raggi del sole lungo le giornate, nò il 
luccicare delle stelle nelle notti; e frattanto 
con una temperatura mite cbe non si direbbe 
di questa stagione, si possono così proseguire 
nei nostri terreni le fossàlazioni incominciate 
ed intraprenderne di nuove, se anche la terra 
da smuoversi non è perfettamente asciutta, 
poiché si fa assegnamento sui geli futuri che 
verranno a disgregarla e disporla ad essere bo­
nificata dagli altri agenti atmosferici, in man­
canza degli ammendamenti di cui questo no­
stro territorio sarebbe tanto suscettibile se non 
costassero molto lavoro a chi lavora colle pro­
prie braccia, e molto danaro a chi deve servirsi 
delle braccia altrui; e facendo difetto anche i 
concimi, coi quali si rendono passabilmente fe­
condi anche i terreni difettosi come stanno. 

Abbiamo notato più volte che il nostro ter­
ritorio non è viticolo che nella parte bassa, e 
neanche questa può dirsi propriamente pro­
duttiva di buoni vini, quantunque l'esperienza 
dimostri che il buon vitigno fa buona uva e 
-buon vino anche qui. Bisogna però notare che 
alcune delle migliori nostre viti danno il pro­
dotto piuttosto scarso, sicché il coltivatore è 
posto neir alternativa tra il prodotto abbon­
dante ma mediocre di alcuni vitigni e quello 
più scarso ma miglioro che danno alcuni altri, 
che non trovano nei nostri terreni gli elementi 
necessari al doppio effetto che naturalmente 
egli deve ricercare. 

Siamo però molto lontani dalle condizioni 
che si ricercano a quel risultato, poiché ci 
manca la specializzazione delle colture od al­
meno della distinzione delle qualità ; ci manca 
la possibilità e l'opportunità della scelta e le 
cantine e i vasi vinari più adatti. 

Come si fa, difatti, dove la proprietà è molto 
frazionata e divisa, a fare la scelta delle uve 
nella vendemmia, se quando un proprietario la 
intraprendesse ne' suoi fondi staccati scegliendo 

concorrenza ai vini così detti nazionali che si 
vendono a basso prezzo, ma che giungono a noi 
quasi tutti adulterati e non sono di certo gra­
diti dai bevitori quanto i vini friulani in gene­
rale , e più specialmente quelli prodotti nelle 
tante nostre località privilegiate in collina e in 
pianura. 

Ma oltre che all'importante rama della viti­
coltura e della fabbricazione del vino, noi ab­
biamo bisogno di progredire anche nella frut­
ticoltura e nella coltivazione delle ortaglie, e, 
torniamo a dirlo per la centesima volta, ab­
biamo bisogno di introdurre in ogni nostro vil­
laggio l'istruzione agraria dei contadini. 

Io faccio voti che questa istruzione sia resa 
obbligatoria nelle scuole elementari di cam­
pagna, e pongo come l'obbligo di tutti gli ab­
bienti di promuoverla e favorirla, se il voca­
bolo progresso ha un significato che non sia 
una contraddizione e un' ironia. 

Spero che Tanno 1883, coi provvidi intendi­
menti dell'egregio ministro Berti, colla bene­
dizione del Cielo sulle nostre campagne, col 
buon volere degli amici della nostra agricol­
tura e del bene della piccola e della grande 
Patria, ci avvii a quella prosperità che io au 
guro di cuore a benefizio di tutti. 

Bertiolu, 30 dicembre 1882. , A. DELLA S A V I A 
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ed ultima settimana dell'anno 1882 le 
condizioni dei mercati si svolsero cosi : 

Martedì nulla, perchè seconda festa di 
Natale, religiosamente osservata dai terr 
razzani-

Giovedì, piazza ricolma di granoturco, 
calcolandosi a circa 2000 gli ettolitri di 
grano venduto^ avendo avuto l'esito mag-

iore la roba comune destinata ai gene-
rale consumo. 

,. ., , , ,., ^ ^,. ,. ,r., , T. , Sabbato s'ebbe un mercato ancor più 
e dividendo le qualità, utti gli altri la fanno di g^^,.^^ .^ granoturco, del quale due terze 
seguito e le sue uve tardive resterebbero qua e là .. -^ .... r\M, • - ^ i 
isolate ed inevitabilmente esposte ai finti cani- | P.̂ f^^^^^^ '̂̂ '̂̂ .l '̂.̂ ^^A.̂ ^*';? ^.J^^ì^.^ 
pestri, od anche solo alle sottrazioni dei non la­
dri, ma ghiotti del gradevole frutto della vite? 
Queste ed altre difficoltà che sarebbe lungo enu­
merare si oppongono tra noi alF osservanza dei 
precetti enologici che abbondano in tutti i trat­
tati in materia e in tanti pregevoli periodici 
agricoli. 

Non è nella nostra provincia l'uso di vendere 
le uve, poiché il più piccolo proprietario ama, 
anzi ambisce di fare il proprio vino magari in 
un mastello^ e d'altronde non essendovi mercato 
di uve non saprebbe a chi vender la propria. 

Non resta con tutto ciò che non si possa 
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listino, se ne notarono di più inferiori 
(cioè lire 8 e 8.50) di cereale acquistato 
da esercenti per ridurlo in farina, e roba 
a dir vero buona e sanissima. Le quan­
tità comperate a prezzo maggiore di lire 
12.25 furono assai limitate, perchè roba 
finissima^ di lusso e di ristretto consumo. 

I contratti seguirono ai seguenti prezzi : 
. Frumento: 117,17.25,17.S0,17.50. 

Granoturco : live 9, 9.25, 9.50, 9.76, 
10, 10.25, 10.35, 10.50,10.75, 11, ILIO, 
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11.15, 11. 3 3 11.50, 12, 12.25. 
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lire 10, 11, 1 5 13, 14. 
'.^3 

0:16,6,50,6.70,7,7.50,7,60 
Cinquantino : lire 7.50, 8, 10.50, 12-
Oialloncino: lire 14, 14.50, 14.75. 
Giallone: lire 13, 13.40, 13.75. 

Semigìaììone : lire 5 .50, 
n 

medii 
ora e C0Hil>i.stil>!li mercati 

Carne di maiiao. —Y.lMleUino n. 50 
anno 1882. 
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PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI OTENERI Di OOI(SMO 
venduti aulìa piazza di Udine nella settimana dal 25 al30 dicembre 1882 

» 

Senza dazio cous. 

P*ruinento . . . . . „ , perettol 
Granoturco. . . . . . . . . . » 
Segala . . . . , « » 
Avena . , , . » 
Sorgorosso . . . . . . . . . . » 
Saraceno , . » 
Orzo dapi lare . » 

» Pilato » 
Fagiuolì di pianura 

» alpigiani . . . . . . 
iaipìni . . . . , 
Rìso 1« qualìtii. . . . . . . . 

> 2^ > . . . . . . . 
«¥inp di Provincia . . . . , , 

» di altre provenienze. . 
Acquavite » 
Aceto . . . . . . . . . . . . . » 
Olio decliva P qualità, , . . » 

Olio minerale o petrolio . . . » 
Crusca . pevquìnt. 
Castagne ^ 
Fieno deir Alta P qualità » 

» della Bassa 1̂  » » 

Paglia da lettiera > 
> da foraggio . . . . » 

Legna da fuoco stagl iate . . » 
forte » ( i^ s tanga. » 

Carbone forte » 
Coke. » 
Carne di bue . . a peso vivo » 

> dì vacca . » » 

Massimo 
17,50 
12.25 
12.— 
7.81 

8.50 
1 2 . -
18.— 
25.— 
8.50 

44.24 
31.44 
40. 
40. 
78. 
34— 

137.80 
97.80 

13.60 
14.— 
6.25 
5.30 
5.— 

4Ì25 

58,23 

8.39 
2.14 
7.50 
6. 

62. 
52. 

Minimo 
Ì7 . -^ 
9.— 

11.85 
7.39 

«iffrxU* 

II. 

7.80 
37.84 
25.84 
28.— 
20.— 
70.— 
20.— 

122.80 
87.80 
53.23 
12.60 
10.— 
5.60 
4.50 
4.70 

4.10 

2.14 
1.99 
6.10 
4.50 

Dazio 
consumo 

.61 

2.10 
2.10 
7.50 
7.50 

12. 

7.20 
7.20 
6.77 

.40 

.70 

.70 

.70 
—,70 
— .30 
->..30 

.26 

.20 

.60 

Senxa dazio const 

a!a.=!simo Minimo 
Carne (ìi vitello apeso vivo p.c[uiat. 

dì porco » » 
di vìtelloq. davanti per Og, 

» q. dì dietro . » 
di manzo . . . . . . . » 
di vacca . . . . . . . . » 
tlì pecora . . . , . . , » 
di montone . . . . . . » 

> 

> 

» 

> 

> 

> 

» 

dì ca-sirato^ . . . . . . 
di porco fresca. . . . . 

Formaggio di vacca duro . , 
» » molle . 
» di pecora duro . 

• » » molle . 
» lodigiano . . . . 

Burro . . , . , , . . . . . . . 
I<.ardo salato 
Farinadifrumento l" qualità, 

» dì granoturco . . . . 
Pane 1* qualità . . . . . . . » 

» misto . . . . . . . . . . 
P a s t a i ^ » , . , . . , . 

Pomi di terra 
Candele di sego a atampo . 

» steariche . . . . . . 
Lino cremonese fino . . . . . 

> bresciano ' , » 
Canape pettinato , > 
Stoppa . . . . . . . . . . . . » 
Uova a dozK. 
Formelle di scorza. . . percento 

> 

> 

102, 
1.30 
1.50 
L4S 
1.30 
1.16 

- .01 
1.3? 
1.55 
3.30 
2.40 
2.00 
2.15 
3.90 
2 67 
2.25 

- .48 
.23 
.46 

- . 2 8 
.70 
.50 

-.08 
1.76 
2.10 
3.50 
3.30 
1.90 
L— 
1.08 
2 

1-10 
1.40 
1.08 
1.10 
-.96 

1.07 
1.05 
2.90 
1.90 
2.70 
1.90 

2.42 
2.— 

.58 
— ,44 
--.19 
— .44 

.36 

.26 

.68 

.48 
.07 

' — . < £ 

oonsun.o 

STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 

2 
3.20 
3,— 
K78^ 

— .65 
L02 
1.90 

{ Vedi pagina 

« D M t a i É t 

.10 
10 

.12 

.10 

.04 

.04 

.03 

.15 

.10 

.10 
JO 
.10 

-.10 
-.08 
-.25 
-.02 

.02 

.01 
.02 
.02 

.02 

.02 

.02 
.04-
.10 

) 

Nella settimana da! 26 al 30 dicembre 1882: Greggie, colli n. 8, chilogr. 655; Trame, colli n. 12, chilogr. 
Riassunto dell'anno 1882: Greggie, colli n. 436, chil. 42,240; Trame, collin. 210, chil. 14,335. 
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Trieste » 

Rendila U. \n oro Da %) fr. In UN. Argento 
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Dicembre 25 
> 26 
> 27 

. » • ^ 2,8 
». 29 
> 30 

da 

90 55 
90.55 
90„55 
90.55 
90.45 

a 

90.67 
90.67 
90.67 
90;67 
90.57 

da 

20.25 
20.26 
20.28 
20.28 
20.28 

a 

20.'27 
20.28 
20.30 
20.30 

da 'a da a da a da a 

213,50 
213.50 
213.50 
213.50 

20.30 213.25 213.50 

213. 
213. 
213. 
213. 

Dicembre 25 
26 
27 
28 
29 
30 

n* 

87.25 
87.15 
86.90 
86.90 

9.48 i/2 
9.49 
9.49 •!/a 
9.49^/2 

119.35 
119,35 
119.35 
119.50 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE STAZIOĴ E DI UDINE (IL ISTITUTO TECNICO) 

Giorno 
dei mese 

Dicemb.24 
» 25 

26 
27 

» 

> 

29 

30 

RI 
(3 

a 
ni 
•e 
cu 
m 

-re 
m 

Cd CO 

a> o 
o ^ 
•35 ™ 

. « ) 
<o 

ex, 

• a 

LP 740.1 

17 747,8 

18 745.4 

19 749.1 

20 753.4 

21 755.4 

22 756.0 

Altezza del barometro sul mare metri 116. 
r^**smUw\k\i 

Temperatura — Torm.cenUgn Umidita 

o 
o 
o 

cu etJ 

ets 
T3 

Cd 

a 

a 

a 

^-TV^ 

assolala 

re Sì 

c5 
H cn 

co 
CD 

o 

P4 

L7 
1.0 

2.0 
3.7 
4.9 
7.9 

7.2 

5,5 

5.4 

4.1 

6,6 

9.5 

7.9 

8.8 

3.7 6.3 

1.5 7.7 
5.3 6.1 

4.5^ 7,8 

8.1 11.1 

6.7 9.5 

6.3 10.6 

3.0 

2.2 
3.5 

4.4 

6.7 

7.2 

7.f> 

0.4 -2.8 

-1.4 -4.8 

0.5 

1.8 

2 8 

4.8 

6.0 

-3.0 

-1.0 

0.0 

4,46 
3.25 

3.23 
5.17 
5 34 

3.5 7.51 

4.4 6.55 

4.98 
4.09 
3.90 
5.85 
7.00 

• 

7.51 

7.13 

3 9'> 

3.10 

3.71 

5.29 

6.94 

6.58 

6.82 

relativa 

ra 
CD 

2 

ex 

CD 
Uè 

O 

Ch 

O 

85 
65 
60 

87 
81 
94 

85 

72 

60 

63 
81 

79 

94 

83 

61 

59 

55 

84 

86 

95 

(ì) Le lettere c , M, S corrispondono a coperto^ mistOj sereno; NB a nebbia; P a pioggia 

Vento 
media gioni. 

o 

ti 

O 

N 7 3 E 

N 73 E 
N5Ì E 
N 49 K 

> 

N37 E 

90 N 34 E 
E 

Stalo 
del 

cielo ( t ) 

CO 

13' 

O 

G, OLODIG. 

OS 

J 

s M 
M c 
C e 
IV! e 
SVI e 
c e 
e 0 

' \-i 

L- ^ 

.1 

•> • : 

•A'^ 

! 

• ^ \ 

* - * f l y ^ M i M l p 

Udise, Tip. 6. Seitz. bott FERDINAÌ^DO PATAVINI, redattore t 


